


INTRODUZIONE

CONTENUTI

1. Chi Siamo

2. Note Metodologiche

3. Lo Studio in Numeri

4. Governance

5. Sociale

6. Ambiente

“CSR in Serie A 2021/2022” è un

lavoro realizzato da Community

Soccer Report che si pone come

strumento d’indagine sulla

responsabilità sociale tra i venti club

della massima divisione calcistica

italiana. L’analisi – arrivata alla sua

terza edizione – intende proprio

scavare all’interno di questa

dimensione del nostro calcio,

evidenziandone aspetti positivi ed

aree di miglioramento. La

responsabilità sociale è oramai

pratica centrale in questo e in altri

settori. Riuscire a definirne

accuratamente lo stato dell’arte -

sulla base di evidenze oggettive -

diventa, dunque, un passaggio quasi

obbligato. Nella speranza che questo

lavoro possa alimentare un processo

di riflessione costruttiva utile alla

prosecuzione del proprio percorso

responsabile.

Buona lettura!

Lo staff di Community Soccer Report



CHI SIAMO

Community Soccer Report è un progetto 

nato nel 2020 per raccontare, condividere e 

promuovere la responsabilità sociale nel 

calcio.

Un’idea che è partita da una convinzione di 

fondo: il calcio non è un semplice gioco. È 

invece un veicolo unico per trasmettere 

messaggi e arrivare alle persone, 

un’esperienza capace di ispirare, educare, 

cambiare vite.

L’obiettivo è dunque cercare di rendere 

questa nostra convinzione una pratica 

comune, diffusa. In altre parole, contribuire 

ad un cambiamento, che crediamo possa 

portare enormi benefici allo sport che 

amiamo.

Intendiamo farlo secondo tre principi 

fondamentali. Diffondendo le migliori 

pratiche in circolazione e le storie dei 

principali protagonisti. Creando 

connessioni, sinergie e collaborazioni, 

anche supportando gli addetti ai lavori. 

Infine, analizzando lo stato dell’arte della 

responsabilità sociale nel calcio, base per 

un continuo miglioramento.

Se ti interessa approfondire chi siamo e cosa facciamo,

visita la nostra pagina: www.communitysoccerreport.it

http://www.communitysoccerreport.it/


NOTE METODOLOGICHE

OBIETTIVO

Lo scopo del report è quello di fornire

un quadro dettagliato dello stato di

salute della responsabilità sociale tra i

club di Serie A. Uno strumento per

coglierne gli aspetti positivi, best

practice per la crescita di tutto il

sistema, ma anche per individuarne le

criticità, basi da cui partire per

innescare il cambiamento sperato.

RACCOLTA DATI

Target dello studio sono state le 20

squadre partecipanti al campionato di

Serie A 2021/2022. I dati sono stati

raccolti consultandone i canali ufficiali

(sito, social, organizzazioni partner,

ecc.). Una scelta che vuole,

innanzitutto, sfruttarne la validità. Ma

anche ‘’premiare’’ la capacità dei club di

comunicare e quindi valorizzare

ulteriormente il proprio impegno.

ANALISI & RISULTATI

I dati raccolti sono stati organizzati in

tre macroaree principali: governance,

sociale e ambiente. Successivamente,

ognuno di questi ambiti è stato

ulteriormente “spacchettato” sulla

base di quei criteri relativi e specifici di

ciascuna area, affidandoci in questo

anche a framework e studi riconosciuti

a livello internazionale (adattati al

nostro scopo). In particolare: il Ranking

RESPONSIBALL, lo Sport for Climate

Action Framework delle Nazioni Unite,

la ricerca “Not Just the Game:

Community work in the UK Football

Industry and Approaches to Corporate

Social Responsibility” (2013, Cardiff

University), il report ‘CSR in European

Club Football’ (2016, ECA), e infine la

ISO 26000 sulla responsabilità sociale.

LIMITAZIONI

La scelta di considerare solo le

informazioni presentate sui canali

ufficiali dei club potrebbe, in qualche

modo, ometterne altre potenzialmente

rilevanti per l’analisi. In secondo luogo, i

criteri sopra citati ed utilizzati, pur

largamente riconosciuti, non sono

parte di alcun metodo o standard

certificato. Inoltre, la loro applicazione

ai dati raccolti e la successiva

interpretazione prevedono inevitabili

margini di discrezionalità e soggettività

(quindi in qualche modo opinabili).



+70
Collaborazioni 

CSR

+115
Iniziative 
benefiche 
e solidali

3
Bilanci sociali 

e di sostenibilità

LO STUDIO IN NUMERI

+50
Momenti 
educativi

20%
Club con un’area

CSR specifica

28
Attività sport 

Inclusive

5
Club con impegno 

specifico per 
l’ambiente



1. GOVERNANCE

60%

Responsabilità Sociale: chi e come?

Per oltre la metà dei club di A è stato possibile
individuare una struttura operativa o un’area societaria
legate in qualche modo alla promozione di progetti di
responsabilità sociale. Nel dettaglio:

• Fondazioni benefiche (4)

• Aree interne dedicate (4)

• Programmi specifici di natura sociale (3)

• Aree Marketing, Comunicazione ed Eventi (4)

*4 Club contano su più strutture operative.

Staff CSR

Guardando agli 8 club di cui è stato possibile individuare una struttura
operativa interna (sia direttamente dedicata alla responsabilità sociale, che
delegata ad altro dipartimento), 3 società hanno inserito una figura
professionale relativa all’interno del proprio organigramma (1 uomo e 2 donne).

Se ci concentriamo invece solo su quelle che si avvalgono di un’area specifica (4
club su 20), lo stesso dato scende a 0.

Le fondazioni benefiche sono una struttura che merita sicuramente una riflessione
dedicata. Abbastanza popolari nei principali campionati europei (ne hanno una, ad
esempio, il 100% dei club di Premier e il 90% di quelli in Liga), in Serie A ce ne sono
solamente 4.

Di queste, poi, tutte condividono la funzione di raccolta fondi, mentre solo 3 realizzano
anche progetti sociali.



Com’è regolato l’impegno?

15 club hanno almeno uno strumento che ne
dovrebbe regolare e indirizzare l’impegno
sociale. Questo consiste in:

• Manifesto (2)

• Mission Statement (6)

• Strategia (2)

• Riferimento nel Codice Etico (6)

• Policy Specifica (1)

20%
Club il cui impegno rimanda ad uno 
standard internazionale certificato. 
In particolare, Agenda 2030 e 
Framework per il clima delle Nazioni 
Unite, ma anche standard ISO e GRI.

25%
Club il cui impegno è organizzato sulla 
base di ambiti di intervento specifici, 
con progetti e azioni associati a 
ciascuno. 

Questione (anche) di etica

Per 16 club è stato possibile recuperare e consultare
un codice etico. Inoltre, per 6 squadre sarebbe questo
l’unico strumento a promuoverne e regolamentarne la
responsabilità sociale.

Il codice etico è un importante strumento di governance che permette di promuovere
in maniera strutturata la propria responsabilità sociale, includendo – tra le varie -
criteri di comportamento e obiettivi relativi. Non abbiamo potuto non notare, però,
una certa ‘‘somiglianza’’ tra i documenti di molti club. Inoltre, anche in virtù di quanto
appena detto, è emersa discrepanza tra quanto dichiarato nel codice etico e quanto poi
effettivamente realizzato. Per molti di questi club, ad esempio, non è stato possibile
identificare una struttura operativa responsabile di questo impegno, né iniziative
concrete in linea con quanto dichiarato.

*1 Club ha scelto di sottoscrivere un documento simile valido a livello regionale.

2

6

2

6

1

*2 Club vantano più strumenti.

1. GOVERNANCE



Un mondo rappresentato a dovere?

10%

Il 10% dei club ha 
all’attivo policy

specifiche legate 
alle pari 

opportunità.

35%

Il 35% dei club ha almeno 
una donna nella dirigenza. 

Altri 2 ne hanno almeno 
una nel management della 
fondazione benefica o del 

progetto sociale.

Comunicazione e Trasparenza

Sono 3 i club che hanno pubblicato un bilancio sociale relativo alla
stagione 2020/2021. In due casi, i rispettivi club ne hanno presentati
altrettanti: societario e della propria fondazione per uno, sociale e di
impatto ambientale per l’altro.

9 società hanno un canale interamente dedicato alla responsabilità
sociale. In particolare:

• pagine dedicate al proprio progetto sociale (3 club)

• pagine o sezioni del sito dedicate alla fondazione benefica (4 club)

• sezioni del sito dedicate al proprio impegno più in generale (4 club)

1. GOVERNANCE

Tutti i club condividono notizie relative alla responsabilità
sociale sul proprio sito ufficiale utilizzando prevalentemente la
sezione ‘news’. Di questi, 11 hanno ‘TAG’ specifici per facilitare
la ricerca delle iniziative.

Guardando alle fondazioni benefiche o ai progetti sociali a disposizione di alcuni club,
in 3 hanno delle pagine social specifiche attraverso cui vengono condivise le varie
iniziative promosse (con Facebook quale canale social maggiormente utilizzato).

*2 Club contano su più canali.

Degli 11 canali consultabili, tutti presentano i dettagli e le caratteristiche dell’impegno
del club. Meno del 50%, invece, è usato per condividere aggiornamenti sulle iniziative
realizzate.



Rapporto con i tifosi

1. GOVERNANCE

18 club hanno condiviso informazioni sui propri canali
ufficiali relativamente al Supporter Liaison Officer (SLO),
figura richiesta dal Sistema Licenze Nazionali 2022/23
della Lega Professionisti Serie A.

Di questi, in particolare: 15 club hanno fornito un contatto
(specifico o generico), mentre 3 solo il nome. Se si combina
invece nome e contatto, il dato è di 11 club (55% di tutta
la Serie A).

Volendo infine approfondire ruolo e responsabilità di
questa figura, sono 8 i club che forniscono simili dettagli.

Supporter Liaison Officer

Accessibilità

In linea con lo SLO, anche il Disability Access Officer è una
figura prevista dal Sistema di Licenze della Serie A. Il 90%
dei club fornisce un contatto in questo senso, con 2
società che specificano anche il nome dell’incaricato.

Tutti i 20 club di A hanno una sezione del proprio sito
dedicata alla richiesta accrediti per le persone con
disabilità. Il 50% di questi, inoltre, fornisce informazioni
rilevanti legate, ad esempio, ad accesso allo stadio o
parcheggi dedicati.

4 club hanno promosso iniziative dedicate alle persone
con disabilità per facilitarne l’accesso allo stadio e/o
l’esperienza matchday più in generale. Nel dettaglio:

• Servizio di trasporto allo stadio (2)

• Radiocronaca dedicata a persone ipovedenti (3)

*1 Club vanta entrambe le proposte



42%

57%

1%

Rapporto con gli sponsor

19 club hanno stretto collaborazioni legate alla sfera della
responsabilità sociale con un’organizzazione partner.

Oltre 70 le iniziative promosse tra tutti i club, con ben 16
società che ne hanno realizzate più di una.

Sotto riportati i principali settori di provenienza delle
varie collaborazioni:

Abbigliamento

Enogastronomia

Trasporti & Mobilità

Energia

Enti

Salute & Benessere

Comunicazione & Marketing

Tecnologia
Sociale

Edilizia

Sanità

Finanza

Multiservizi

ComponentisticaOspitalità

Giardinaggio

Oltre il 42% delle collaborazioni è legata in qualche
modo ai temi della sostenibilità ambientale.

Il 57% tocca invece temi sociali. Nello specifico:

• iniziative solidali (20%)

• educazione (12%)

• inclusione (11%)

• cultura (9%)

• salute e benessere (5%)

Infine, un’iniziativa riguarda la responsabilità
sociale in maniera generale (1%).

1. GOVERNANCE

Criptovalute

La finalità delle collaborazioni



Rapporto  con gli sponsor

1. GOVERNANCE

18%

21%

26%

13%

3%

6%

14%

Guardando a come si ‘’materializzano’’ le varie 
collaborazioni, queste consistono in: 

• Attività dedicate ai giovani (18%)

• Iniziative per il coinvolgimento, l’inclusione e 
il sostegno della comunità (21%)

• Azioni a sfondo green (26%)

• Iniziative di tutela e salvaguardia del 
territorio (13%)

• Sviluppo di protocolli specifici (3%)

• Campagne di sensibilizzazione (6%)

• Sponsorizzazioni (14%)

Il dato relativo alla sostenibilità ambientale è sicuramente interessante. Una
percentuale (42% sul totale delle collaborazioni a sfondo responsabilità sociale) che
sorprende in maniera relativa, comunque, visto che l’argomento in questione è di
assoluta attualità anche nel calcio, con molti club che si stanno evidentemente
muovendo di conseguenza.

Abbiamo riscontrato questo genere di collaborazioni in 15 società di Serie A, con
diverse che ne hanno messe a referto anche più di una

Nello specifico, le finalità di queste attivazioni sono state:

• 37% - azioni, operazioni e servizi più green

• 28% - sponsorizzazioni da aziende operanti nel settore

• 22% - realizzazione di maglie con materiale riciclato

• 11% - tutela e salvaguardia del territorio

• 2% - campagne di sensibilizzazione

*Per maggiori informazioni, vedi la sezione: 3.Sostenibilità



Promuovere la pratica sportiva

2. SOCIALE

Panoramica Generale

Tipologia iniziativa Club Sul Totale

Camp (Nazionali e Internazionali) 18/20 20%

Scuole Calcio 14/20 14%

Progetti di Affiliazione (Nazionali e Internazionali) 18/20 26%

Attività Sportiva Inclusiva 17/20 28%

Eventi Sportivi per Tutti 8/20 11%

Contest 1/20 1%

Numerose le iniziative sportive (quasi 100), realizzate praticamente da tutti i
club, confermandosi settore nel quale si trovano particolarmente a loro agio.

Le attività emerse più frequentemente (28% dei casi) sono state quelle di natura
inclusiva, rivolte a persone con disabilità o giovani vulnerabili. Seguono i
progetti di affiliazione (rete di club dilettantistici, 26%) e i camp (realizzati
normalmente nei periodi di vacanza) che ammontano al 20%. Nel 14% dei casi si
è trattato invece di scuole calcio (in qualche modo aperte alla partecipazione,
senza il vincolo della selezione sportiva), seguite dagli eventi sportivi aperti a
tutti (11%) e i contest (1%).

Guardando a quanti club optano per ognuna delle tipologie di iniziative citate, i
risultati rispecchiano praticamente lo stesso andamento: 18 le affiliazioni e i
camp, 17 quelle a sfondo inclusivo, 14 le scuole calcio, 8 gli eventi sportivi e 1
contest.

Il dato positivo emerso sul tema ‘sport e inclusione’ conta sul grande sostegno in
questo senso del progetto ‘’Squadre Special’’, le compagini partecipanti al campionato
per praticanti con disabilità organizzato dalla Divisione Calcio Paralimpico e
Sperimentale della FIGC. Sul totale delle attività riscontrate, oltre il 50% è riconducibile
a questo, con i club che ‘’adottano’’ nel 100% dei casi un’associazione sportiva
dilettantistica già impegnata in questo settore.



Promuovere la pratica sportiva

2. SOCIALE

80%

L’80% delle proposte sportive è rivolto ai 
giovani (età scolare). Il 15% è invece 
dedicato agli adulti (iniziative quasi 

totalmente legate all’attività delle squadre 
special), mentre il 5% a entrambi i gruppi.

92%

Il 92% delle attività vede il 
calcio quale sport 

principale, mentre solo l’8% 
include anche altre 

discipline.

11%

39%

28%

22%
È emersa una divisione netta tra i progetti legati
allo sviluppo del calcio di base e quelli promotori
dell’accesso diffuso alla pratica. Nel primo caso
si tratta della crescita della disciplina sia come
movimento (22%), che come coinvolgimento e
formazione dei più giovani (28%). Il secondo
obiettivo riguarda invece l’inclusione sportiva
(39%) e la partecipazione della comunità (11% -
solo 8 club coinvolti).

64%

Indagando su chi realizza le attività, il 64% vede
protagonista il proprio settore giovanile, sia
direttamente che con progetti riconducibili. Il 18% si
affida ad una associazione sportiva dilettantistica (in
tutti i progetti di natura inclusiva). L’11% delle
attività coinvolge lo staff del progetto sociale o della
fondazione benefica dei club, mentre il restante 7%
collabora con organizzazioni o persino aziende.

Sport: obiettivi e promotori



Ingaggiare e coinvolgere la comunità

2. SOCIALE

Numerose le iniziative di solidarietà e beneficenza
promosse praticamente da tutti i club di A (solo di uno
non è stato possibile recuperare alcun dato).

Analizzando la causa principale 
delle iniziative, il sostegno alla 

comunità è stato il più 
ricorrente (44%). Seguono 

l’aiuto ai rifugiati (26%), i temi 
dell’equità, della diversità e

dell’inclusione (16%), la 
partecipazione della comunità 

(9%) e la ricerca (3%).

44%

Parlando di modalità di promozione e/o 
realizzazione delle iniziative benefiche, la 

raccolta fondi è stata la più ricorrente 
(47%). Abbastanza comuni anche gli 
eventi solidali e le donazioni di beni 

(rispettivamente 28% e 24%). Infine, 
presenti - ma decisamente più rari - i 

progetti che riguardano la riqualificazione 
di spazi per la comunità (2%). 

47%

La raccolta fondi è stata la tipologia di iniziative benefiche maggiormente adottata dai
club di A (l’80% ne ha realizzata almeno una). Guardando nel dettaglio a questa
modalità, le azioni sono ricadute prevalentemente sull’asta di cimeli (maglie, oggetti,
ecc.), opzione scelta nel 53% dei casi che gioca anche sul fattore coinvolgimento dei
tifosi. Altre soluzioni sono ricadute sul devolvere l’incasso di eventi e/o partite (27%) e
sulle donazioni dirette (18%). Infine, un club ha anche esplorato nuovi orizzonti, con gli
NFT (Non-Fungible Token) quale strumento per raccogliere fondi per finanziare i
progetti sociali della propria fondazione.



Ingaggiare e coinvolgere la comunità

2. SOCIALE

Chi sono stati i destinatari di tutte queste iniziative? Molti e diversificati,
toccando altrettante tematiche, gruppi e raggio d’azione. Le più frequenti sono
state dedicate a migranti e rifugiati, poi ospedali pediatrici, associazioni
impegnate nel sostegno di persone con disabilità, e anche la fondazione
benefica del proprio club. Sotto il dettaglio di quelli riscontrati.

Rifugiati

Fondazioni Club

RicercaOspedali Pediatrici

Associazione Persone con 
Disabilità

Centro Antiviolenza Donne ASD Locali

Giovani

Onlus Supporto MalatiOasi Animali

Soggetti Vulnerabili

Il conflitto in Ucraina ha caratterizzato in maniera importante
l’impegno benefico della Serie A, con numerosi club che si sono
mobilitati per la causa.

Abbiamo riscontrato quasi 30 iniziative, con ben 16 società
coinvolte (alcuni club, quindi, hanno messo a referto più
azioni).

Varie, in questo senso, anche le tipologie di attività realizzate:
le raccolte fondi attraverso l’asta di cimeli, l’incasso di partite
devoluto o donazioni dirette (le più frequenti), l’invio di beni di
prima necessità, ma anche eventi solidali.

Quasi 120 milioni di followers su Facebook e oltre 29 milioni su Twitter (fonte:
Social Media Soccer), per non parlare dei seguaci delle altre piattaforme social,
dei navigatori sul sito web e di quelli assicurati dalla stessa Lega Serie A.
Insomma, quando i club lanciano un messaggio solidale o benefico sui propri
canali, la gittata dello stesso può raggiungere distanze davvero importanti,
aumentandone potenzialmente l’efficacia.

Focus: Sensibilizzazione

https://www.socialmediasoccer.com/serie-a/squadre.html


2. SOCIALE

Sono stati oltre cento i messaggi o le campagne di
sensibilizzazione apparsi sulle piattaforme di tutti i club
della Serie A 2021/2022.

59%

Sembra essere la Lega Serie A il vero driver di queste
iniziative di sensibilizzazione a cui sono riconducibili
oltre la metà dei messaggi (59%). Sono poi i club a
sfruttare abbastanza frequentemente la loro
piattaforma per questo scopo (32%), mentre il restante
(9%) è usato per supportare l’impegno di alcuni partner.

3%

8%

9%

15%

65% Guardando ai temi appoggiati, quelli legati
all’equità, la diversità e l’inclusione sono stati i più
frequenti (65%), con l’uguaglianza di genere e la
lotta al razzismo gli argomenti più trattati. Seguono
poi il sostegno alla ricerca (15%), alla salute (9%), ai
rifugiati (8%) e alla comunità in generale (3%).

Come detto, una parte significativa dei messaggi di sensibilizzazione
lanciati dai club è in ‘’sinergia’’ con la Serie A (59% del totale). Tuttavia,
la partecipazione delle società non sembra essere stata unanime come
ci si aspetterebbe, almeno online. Solo per una campagna (sulle 7
esaminate) è stato possibile riscontrare il 100% delle ‘’adesioni’’. Sarà
interessante, dunque, approfondire le modalità di coinvolgimento dei
club e il grado di partecipazione richiesto…

Seppur prevalentemente online, la 
partita si è giocata anche ‘’di persona’’ 
grazie ad iniziative concrete ed eventi

(oltre il 20%).

Per dare ulteriore forza al 
proprio messaggio, è stato anche 

lo stadio il megafono per ampliarne 
la portata (62% del totale).

*Fonti consultate: siti ufficiali, account Facebook e Twitter delle 20 di A

Ingaggiare e coinvolgere la comunità



Educare, formare e trasmettere competenze

2. SOCIALE

Calcio ed educazione. Un binomio che si è materializzato
in oltre 50 occasioni durante la stagione 2021/2022, con
l’85% dei club che ha realizzato almeno un'iniziativa (il
record è addirittura 10).

Tipologia

Clinic Tecnici

Progetti Scuola

Incontri per i Giovani

Università

Professionisti e Aziende

Networking

Tra le attività riscontrate, numerose (55%)
quelle che hanno coinvolto i giovani in età
scolare, sia a livello curriculare (33%) che extra
(22%). Buono spazio riservato anche agli
interventi dedicati alla condivisione di
competenze, sia tecniche sportive (19%)
che legate al mondo professionale (13%). C’è
poi chi (7%) si è inserito a metà tra questi due
mondi, contribuendo alla formazione di
studenti universitari. Infine, nuove
competenze possono nascere anche dal
confronto con altri club, momenti però
organizzati da una sola società.

FOCUS 

GIOVANI

L’educazione giovanile è emersa essere un tema per cui i club
sembra vogliano aver voce in capitolo, mossi da responsabilità e
convinti del proprio potenziale su questa categoria di beneficiari.
Sono 14 le società per cui è stato possibile riscontrare almeno
un’iniziativa, per un totale di quasi 30 interventi.

Altrettanto numerose le tematiche trattate, con una percentuale
significativa rappresentata dai valori dello sport (39%) e dagli
argomenti legati all’equità, alla diversità e all’inclusione (25%) di cui
i club vogliono farsi evidentemente ambasciatori. Il restante tocca
temi educativi vari come intelligenza digitale, promozione della
lettura, primo soccorso, metodologia sportiva, salute e benessere.

Ultimo appunto riguarda la natura di questi interventi, con
riferimento alla durata delle attività che può garantire efficacia
educativa. Il trend sembrerebbe più orientato verso esperienze che
si consumano in un unico momento (54%, scelta unica per 4 Club)
rispetto a percorsi più strutturati (46%).

*Fonte: CSR Report Scuola in Serie A 21.22



3. AMBIENTE

Panoramica

Principio Quanti Club?

Approccio Sistemico 25%

Riduzione dell’Impatto Climatico 70%

Educazione sul Clima 25%

Promozione 20%

Comunicazione e Coinvolgimento 55%

Sostenibilità Ambientale in Serie A

*Dati raccolti e successivamente elaborati sulla base dello Sport for Climate Action
Framework delle Nazioni Unite, ad oggi riferimento importantissimo per l’impegno
dello sport contro i cambiamenti climatici.

3.1 Maggiore sostenibilità attraverso un approccio sistemico 

Per il 25% dei club (5/20) è stato possibile individuare un
impegno specifico a favore dell'ambiente. In particolare:

• 3 hanno una strategia dedicata

• 1 richiama questa dimensione nella propria policy ESG

• 1 inserisce la partita per il clima nella mission di
responsabilità sociale.

3 dei club sopra considerati hanno anche ‘’validato’’ il
proprio impegno aderendo a certificazioni o linee guida
internazionali in materia.

In aggiunta, due ulteriori società hanno ottenuto dei
riconoscimenti per la ‘’qualità sostenibile’’ delle proprie
strutture.
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3.2 Riduzione dell’Impatto Climatico

Un impegno efficace per il clima parte dal capire
esattamente dove agire, che si traduce anche in misurare
le proprie emissioni. È il 15% (3/20) il dato relativo ai club
che comunicano un simile impegno. Nello specifico:

• 1 – emissioni risparmiate grazie all’energia green

• 1 - emissioni legate agli spostamenti della prima
squadra

• 1 - misurazione delle proprie emissioni dirette (Scope
1) e indirette (Scope 2), e collaborazione per
quantificare quelle di Scope 3.

15%

Per il 65% dei club è stato possibile riscontrare
soluzioni volte a ridurre le emissioni e il proprio
impatto ambientale, per un totale di oltre 20 azioni.

Nella tabella sotto, il dettaglio.

Azione %
Quanti 
Club?

Maglie con materiale riciclato 36% 9 (45%)

Efficientamento energetico o energia green 20% 3 (15%)

Gestione responsabile dei rifiuti 12% 3 (15%)

Gestione dei consumi idrici 8% 2 (10%)

Utilizzo materiali e/o soluzioni ecocompatibili 16% 4 (20%)

Mobilità aziendale green 8% 2 (10%)
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Pur partendo da un dato incoraggiante (65%) legato ai club con almeno un’azione
di sostenibilità ambientale, questo non deve sicuramente appagare, ma anzi
essere sfruttato come base di partenza per una continua crescita.

Per 6 società (30%), infatti, è stato possibile riscontrare solo una iniziativa, per lo
più legata alla produzione di divise da gioco con materiale riciclato (5 su 6). L’altro
club ha, invece, stretto rapporti con un partner commerciale per incentivare la
propria mobilità aziendale.

Tra le azioni a disposizione dei club 
per mitigare le emissioni ad oggi 
complesse da abbattere, sono 2 i 

club in Serie A che hanno aderito a 
programmi di compensazione
(certificati dalle Nazioni Unite).  

La medesima percentuale di club 
(10%) ha pubblicato dettagli sul 

proprio impegno in un bilancio di 
sostenibilità. Per uno dei due, inoltre, 

questo report era specifico 
sull’impatto ambientale.

3.3 Educazione sul Clima

Il ‘’fare’’ è sicuramente importante, ma lo sono
altrettanto il condividere e scambiare idee,
confrontandosi con altri per rendere sempre più efficace
il proprio impegno sul clima, di fatto una sfida globale.
Simili opportunità ''educative‘’ sono state colte da 5 club
attraverso la partecipazione ad eventi a tema, interventi
a festival e forum, ma anche con l’adesione a network di
riferimento insieme ad altre realtà.

EVENTI
FESTIVAL

NETWORK



3. AMBIENTE

Sostenibilità Ambientale in Serie A

3.4 Promozione della sostenibilità e di un consumo responsabile

20%

‘’Promuovere l’uso di soluzioni più green e sostenibili’’. Come cita il quarto
principio dello Sport for Climate Action Framework, il ruolo dei club è anche
quello di influenzare positivamente i propri stakeholders all’adozione di simili
alternative.

Questo è possibile, ad esempio, inserendo proposte di cibo plant-based nella
propria offerta food & beverage, o stipulando accordi di approvvigionamento
green con i propri fornitori. Opzioni, queste, non riscontrate (almeno online) per
nessuna società.

Un’altra via può essere l'incentivo all’uso di soluzioni di trasporto sostenibili in
occasione delle partite, percorso che hanno iniziato ad adottare 4 club su 20
(20%).

Nello specifico:

• 1 – Collaborazione con la municipalità per l’utilizzo del biglietto per la partita
come ticket per i mezzi pubblici (gratuiti).

• 1 – Accordi con una serie di provider (anche di micro mobilità) per aumentare
le soluzioni di trasporto disponibili. Il tutto comunicato chiaramente sul
proprio sito.

• 2 – Servizio di bus sharing per i tifosi. Uno di questi due club, poi, ha anche
allestito uno spazio controllato per incentivare all’uso della bicicletta in
occasione dei matchday. Una soluzione incoraggiata anche attraverso
iniziative e campagne di comunicazione dedicate.
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3.5 Comunicazione e Coinvolgimento

Impegno globale per l’ambiente significa,
ovviamente, anche riuscire ad usare la propria
piattaforma per comunicare questo messaggio,
sensibilizzare e coinvolgere la propria community.
Un impegno, questo, in qualche modo perseguito da
13 società (sotto i dettagli).

35%
Club che hanno aderito alla campagna
condivisa dalla Lega Serie A per la 
piantumazione di alberi. Per molti di 
questi (6 su 7), anche l’unica iniziativa 
promossa.

4
Club che hanno ‘’celebrato’’ le ricorrenze
del calendario legate all’ambiente. Due 
di questi, inoltre, hanno anche 
promosso iniziative dedicate. 

3
Le iniziative di stampo eduambientale
promosse per coinvolgere, 
sensibilizzare e formare i più giovani.

5
Le collaborazioni con enti o 
associazioni del settore con cui sono 
stati promossi eventi, iniziative solidali 
e collaborazioni per la tutela del 
territorio.
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